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13. Chitarrone in forma di lira 
o Lira attiorbata* 
(Italia, XVI o XVII secolo) 
Anonimo 
Legno di conifera, dipinto 
e provvisto di decorazione dorata 
Vienna, Kunsthistorisches Museum, 
Sammlung ah:er Musikinstrumenten, inv. n. SAM 61 

Il chitarrone in forma di lira riunisce in sé ca­

ratteristiche costruttive di svariati strumenti 

a pizzico del primo periodo barocco, sottra­

endosi così a una chiara classificazione. La 

forma del corpo si ispira a quella di un'anti­

ca lira mentre l'incordatura, con le sei corde 

pizzicate e le ulteriori otto di bordone ri­

chiama l'allora diffusissimo chitarrone. Lo 

strumento monta corde metalliche ed è 

provvisto di tasti metallici, caratteristiche ti­

piche delle cetere del Rinascimento. È da ri­

tenere con grandissima probabilità che stru­

menti di questo tipo rispondessero alle ne­

cessità di scena nell'esecuzione di opere, in 

occasione delle quali venivano impiegati. La 

tesi trova il suo avallo anche nel fatto che il 

lato posteriore, contrariamente a quello in 

vista e magnificamente decorato, è di sem­

plice realizzazione e rifinito con un'assai po­

co ornamentale vernice nera. Un ulteriore 

indizio dell'utilizzo sul palco si riscontra nel 

motivo dell'antica lira. La tradizione mitolo­

gica vuole che il dio Ermes abbia costruito la 

prima lira utilizzando il guscio di una tartaru­

ga, una canna palustre e gli intestini di peco­

ra. Apollo, ammaliato dal suo suono, scambiò 

il suo bastone dorato per lo strumento. Sul­

la scorta della concezione del mondo antico 
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vigente nel Rinascimento sia la lira, sia gli 

strumenti a pizzico di quel tempo a essa ti­

pologicamente simili furono assegnati alle 

arti apollinee. Sempre in questa ottica del 

mondo antico sono da considerare, oltre al­

la forma della lira, le numerose volute accen­

tuate da decorazioni in oro. Fanno parte 

inoltre del sontuoso allestimento anche gli 

ornamenti dorati sulla tavola di risonanza e 

due rosette di fine fattura. 

La diffusione di strumenti di tal fatta è testi­

moniata per la prima volta da Francesco 

Sansovino nel suo libro Venetio città nobilissi­

mo ( 158 l) nel quale viene menzionato uno 

strumento «alla greco et all'antico» che si 

trovava nella collezione di Agostino Amadi. 

Lo strumento esposto proviene dalla cosid­

detta Collezione Ambras e viene menziona­

to per la prima volta nel 1665. In un inven­

tario della sala degli strumenti del castello di 

corte di lnnsbruck viene denominato «Chi­

tarrone con corde metalliche, blu e in parte 

dorato». Nel XIX secolo venne trasferito a 

Vienna e oggi fa parte della collezione di 

strumenti musicali antichi del Kunsthistori­

sches Museum. 

Rudolf Hopfner 
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14. Chitarrone in forma di lira 
o Lira attiorbata 
(Italia, XVI-XVII secolo) 
Anonimo 
Legno di conifera, noce, acero, bosso, 
ottone, ferro 

Bologna, Museo internazionale e biblioteca 
della musica, inv. n. 1745 

Si tratta di uno strumento con caratteristi­
che costruttive che in parte riprendono 
quelle di una cetra di epoca classica (kltho­
ro), uno strumento a corde pizzicate con. 

traddistinto da una massiccia cassa armonica, 

due solidi bracci paralleli e un giogo/traversa 

attorno alla quale venivano annodate le cor­

de, fissate nella parte inferiore a una cordie­

ra con funzione di ponticello. A questa strut­

tura è qui adattato un manico da chitarro­

ne/tiorba, corrispondente allo strumento in­

ventato sul finire del XVI secolo (poco prima 

del 1589) e contraddistinto da un'ampia cas­

sa a guscio sul tipo di quella del liuto e da un 

manico considerevolmente lungo terminante 
in un cavigliere per le corde di bordone. 

Il manico dello strumento conservato a Bo­

logna è costituito infatti da un primo cavi­
gliere con sei piroli per le corde tastabili e 

da un suo prolungamento sul lato delle cor­

de più gravi (''tratta"), che funge anche da 

cavigliere per gli otto bordoni. Tutti quest1 

elementi sono di conifera mentre la larga ta· 

stiera, sulla quale corrono curiosamente an· 

che i bordoni, e le impiallacciature dei cavi­

glieri sono di noce. Il capotasto dei bordon1 

è in acero tinto nero mentre quello delle 

corde tastate, gli otto tasti e tutti i piroli so· 
no in ottone: da ciò si può ipotizzare che 

questo chitarrone, allora come oggi. montas­
se corde in metallo. 

Il corpo dello strumento si compone di un 

asse centrale in noce scannellato frontal­

mente e di quattro volute dello stesso ma­

teriale, con motivi vegetali in rilievo di colo­

razione dorata; queste ultime sono disposte 

in modo tale da formare, con riferimento al­
la kithoro, i due bracci paralleli e la traversa 

dell'antico strumento greco. La cassa, solida­

le con la parte inferiore delle volute, è di co· 

nifera; dello stesso legno sono anche i tassel­

li con cui essa è fissata alle volute, il fondo 

colorato di marrone, le fasce e la tavola ar-
Cat. 14 
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monica con bordo dipinto di nero. Lo stru­

mento è dotato di una catena di conifera si­

tuata all'interno della cassa, sotto alla tavola e 

all'altezza dei centri delle due rosette dorate 

di base esagonale. Sul bordo inferiore si tro­

vavano due bottoni di bosso torniti, dei qua­

li se n'è conservato parzialmente uno soltan­

to.\\ ponticello e il sottostante listello d'attac­

co, cui sono ancorate le corde, furono com­

pletamente ricostruiti durante il restauro de­

gli anni 1979-1983, realizzando una copia di 

quelli conservatisi sull'esemplare custodito al 

Kunsthistorisches Museum diVienna, anch'es­

so esposto in questa mostra [Cat. l 3]. 

Tanto quest'ultimo strumento, quanto quel­

lo di Bologna sono di autore anonimo. Per il 

chitarrone del Kunsthistorisches Museum, 

già Schlosser ipotizzò che potesse tratta1·si 

di uno strumento di attrezzeria teatrale, im­

piegato per le rappresentazioni o gli inter­

mezzi tardo-rinascimentali (SCHLOSSER 1920, 

pp. 61-62). Nel XVI secolo il recupero della 
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grecità classica portò in effetti alla costruzio­

ne di strumenti che spesso furono il frutto 

di una fantasiosa e a volte erronea interpre­

tazione di quelli originali: la prima testimo­

nianza dell'uso di un liuto grande con il no­

me di chitarrone è legata all'esecuzione dei 

celeb1·i Intermedi fiorentini, realizzati in occa­

sione delle nozze di Ferdinando de' Medici 

del 1589 (DE' Ross1 1589). 

Alcuni elementi, però, quali la "tratta" con 

funzione di cavigliere, la disposizione a scala­

re dei bordoni in base alla loro lunghezza e 

le corde presumibilmente in metallo eviden­

ziano la presenza di alcune analogie tra que­

sto e lo strumento descritto da Alessandro 

Piccinini con il nome di pandora, e permet­

tono di rilevare una tale precisione nei det­

tagli costruttivi da renderne poss1bile l'effet­

tiva funzione musicale. 
Paola Carlomagno 
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Baptista Bressana 
(attivo a Venezia? tra XVI e XVII secolo) 
Legno di noce, conifera, palissandro, ebano 
Bologna, Museo internazionale e bibl ioteca 
della musica, inv. n. 1758 

Con il termine "ribeca" (dall'arabo rabOb) si è 

soliti indicare uno strumento ad arco di di­

mensioni contenute, composto di cassa allun­

gata generalmente piriforme, man1co e cavi­

gliere ricavati e lavorati da un unico pezzo di 

legno duro, e di una copertura in conifera 

che posta successivamente sulla cassa funge 
da tavola armonica. 

Nel XVI secolo in Italia, oltre alla denomina­

zione di "ribeca", si incontrano frequente­

mente anche quella di "ribechino" e più tardi 

di "sordina" (solo all'inizio del XVIII secolo 

questi strumenti verranno denominati da 

Stradivari "canini"). Non è da escludere che il 

termine "delphini", presente in un inventario 

di strumenti musicali del primo Cinquecento 

e forse in riferimento al mito di Orfeo per in­
dicare una lyra o una kithara (MEUCCI-STRAD­
NER 1999, p. 49), possa essere un ulteriore si­
nonimo dei precedenti, impiegato in tal caso 

per designare specificamente quelle "ribe­

che" 1·ealizzate in forma di pesce. 

Il corpo dello strumento presente in mostra 

è infatti ricavato da un unico pezzo di noce, 

ma scavato a forma di pesce con testa di del­

fino. La cassa è coperta con una tavola di co­

nifera che riprende la testa di delfino e le de­

corazioni in rilievo a squame del fondo, ov­

viamente interrotte sulla superficie del mani­

co dove la copertura di noce deve fungere 

da tastiera. All'interno della cassa non si tro­

vano né anima, né catena. Il cavigliere è a for­

ma di coda di pesce arrotolata con quattro 

piroli sormontati da un bottoncino in palis­

sandro; le quattro corde escono dal caviglie­

re attraverso altrettanti fori, poggiano sul ca­

potasto di noce e sono fissate nella parte op­

posta a una cordiera di ebano ancorata allo 

strumento direttamente nel muso del pesce, 

anziché attraverso il più tradizionale bottone. 

Sulla tavola armonica, ai lati del ponticello, si 

trovano due coppie di piccoli fori d1 risonan­

za, anch'essi a forma di squama per assecon­

dare il soggetto marino dei deco1·i in rilievo. 

Frutto di un primo intervento conservativo 

è il rifacimento del muso di pesce in legno di 

conifera, mentre al più recente restauro del 

199 l appartengono la sistemazione di parte 

Misure 

della coda e la sostituzione del ponticello. 

Del costruttore, accertato dall'etichetta ma­

noscritta, le informazioni sono pressoché 

nulle e indiziarie. Il cognome suggerisce che 

si possa trattare di un costruttore di area 

bresciana (VAN DER MEER \993, p. 121 ) , che 

è forse identificabile in quel «Battista bres­

san dal violin» presente tra le fila dei "sona­

dori di violini" attivi a Venezia pre5so la 

Scuola Grande di Santa Maria della Carità 

nella seconda metà del XVI secolo (BARONCI­

NI 1994, pp. 82, 155).Ta li "sonadori novi" era­

no membri di un complesso di sei strumen­

ti da braccio (falsetto, soprano, contralto, te­

nore, basso, basso ne), impiegato a partire 

dal 1530-1540 in graduale sostituzione del 

"vecchio" ed eterogeneo organico compo­

sto da arpa, "ribeca" e liuto nella pratica li­

turgica devozionale e processionale, a testi­

monianza di una prassi strumentale venezia­

na che già a inizio Cinquecento prevedeva 

l'impiego precoce dei violini, comprese le ta­

glie più piccole, non limitatamente alla sola 

musica da ballo. 

Paola Carlomagno 
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